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Rifugiamoci nel silenzio della contemplazione e nella quiete dell'estasi. Stiamo contemplando il mistero di quello che il Santo Padre ha definito la "Famiglia di Dio".  


Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Nel nome, e non nei nomi, perché la Santissima Trinità è comunione profonda e unità piena. Comunità e unità di amore. E non poteva essere altrimenti. In Dio non c'è spazio alla solitudine e all'isolamento. Non sarebbe più Dio, o meglio, non sarebbe più il Dio che Cristo ci ha rivelato. Dio è Trinità, dono, poesia, gioia, comunicabilità, vita, amore che genera, amore che unisce.  


Davide Maria Turoldo annota: neanche Dio può star solo e la Trinità è la sconfitta della solitudine. Mistero da contemplare, sì, ma nello stesso tempo mistero che sollecita ognuno di noi a ricercare con tutti i mezzi quella unità di comunione che fà delle nostre comunità e delle nostre famiglie vera Chiesa. 

 
Noi eravamo là, nel cuore di Dio, quando ancora, come dice la prima lettura, "non aveva fatto la terra e i campi, quando fissava i cieli e prima ancora di ogni sua opera". Eravamo e siamo nel cuore di Dio e con Cristo Figlio e lo Spirito formiamo un'identità di amore entrando a far parte di quella famiglia di Dio che è la Trinità.
Video: https://youtu.be/CMP_al16JZA

LE TRE BARCHE

Un prete stava preparando una predica sulla provvidenza, quandò sentì un gran boato. Si affacciò alla finestra e vide della gente che correva avanti e indietro in preda al panico e scoprì che aveva ceduto una diga, il fiume era in piena e stavano evacuando le persone. Il prete vide che l’acqua saliva dalla strada sottostante. 
Fece un pò fatica a soffocare il panico che lo stava attanagliando, ma disse: “Sono qui a preparare una predica sulla provvidenza ed ecco che mi si presenta l’occasione per mettere in pratica quello che racconto agl’altri: Non fuggirò, starò qui e confiderò nella salvezza che mi verrà dalla provvidenza Divina”.

Quando l’acqua raggiunse la sua finestra, arrivò una barca carica di persone. “Salti dentro, padre”, gridarono. “No, no figli miei”, replicò il sacerdote con calma. “Confido nella provvidenza di Dio che mi salverà”.

Il padre tuttavia salì sul tetto e, quando l’acqua arrivò fino lassù, passò un’altra barca carica di persone, le quali incoraggiarono il prete a salire. Ma egli rifiutò di nuovo.

Alla fine dovette arrampicarsi in cima al campanile. Quando l’acqua gli arrivò alle ginocchia e gli mandarono un pompiere a salvarlo con una barca a motore, “No, grazie, amico”, egli esclamò con un sorriso tranquillo. “Ho fiducia in Dio, capisce? Lui non mi abbandonerà”.

Quando il prete annegò e andò in Paradiso, la prima cosa che fece fu di lamentarsi con Dio: “Mi sono fidato di te! Perché non hai fatto niente per salvarmi?”. “A dire il vero”, rispose Dio, “ti ho mandato ben tre barche!”…

LA PAROLA DEL PAPA  
“Voi stessi date loro mangiare”. 

Nella solennità del “pane eucaristico”, Francesco ha invitato i pastori a non cedere alla tentazione di “congedare la folla, perché vada a trovare cibo e alloggio”, ma a mostrarsi solidali e a condividere con essa i “pani” di cui dispongono. 

“Nella Chiesa, ma anche nella società, una parola chiave di cui non dobbiamo avere paura è solidarietà”, ha ammonito, “saper mettere, cioè, a disposizione di Dio quello che abbiamo”

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Guidaci a Te, o  Signore!


O Dio Padre che sei nei cieli, tu ci hai creati e ci hai fatti figli; dona a tutti gli uomini la grazia di riconoscerti, adorarti, amarti come Dio Padre


Gesù, Figlio Unigenito del Padre, ti sei fatto uomo e sei presente e vivo nella Chiesa; ti preghiamo per il Papa e i vescovi,


Santissima Trinità, Padre, Figlio, Spirito Santo, raccogli nell’unità la tua Chiesa e rendila annunciatrice e testimone di te davanti a tutti gli uomini che cercano il volto di Dio e domandano il suo Amore
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PREGHIAMO CON I SALMI


Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto dell'amore del Signore è piena la terra. ��Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. Perché egli parlò e tutto fu creato, �comandò e tutto fu compiuto. ��Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. ��L'anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











